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METODOLOGIA 
PER IL CONFERIMENTO 
E LA GRADUAZIONE 
DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE DEL COMUNE DI MOZZECANE


ART. 1 
DEFINIZIONE E CAMPO DI APPLICAZIONE

1. La presente disciplina definisce i criteri per l’individuazione, l’attribuzione, la graduazione, la valutazione e la revoca degli incarichi di posizione organizzativa di cui agli artt. 13, 14 e 15 del CCNL Comparto Funzioni Locali 2016/2018, sottoscritto in data 21 maggio 2018. 
2. Le posizioni organizzative costituiscono uno strumento gestionale che concorre a realizzare un modello organizzativo flessibile di decentramento delle responsabilità per il conseguimento degli obiettivi dell’Ente. Sono istituite dall’Ente, nel rispetto della vigente disciplina, in relazione alle esigenze organizzative ed al proprio modello gestionale.

ART. 2 
TIPOLOGIA DI INCARICO

1. Le posizioni organizzative sono incarichi a termine, rinnovabili, aventi ad oggetto lo svolgimento di funzioni direttive di particolare complessità e caratterizzate da elevata autonomia ed esperienza.
2. L’incarico comporta funzioni integrative e supplementari a quelle proprie della categoria/livello.
ART. 3
REQUISITI GENERALI PER L’ACCESSO AGLI INCARICHI

1. Le posizioni organizzative sono conferibili al personale apicale di categoria D dipendente dell’Ente o comunque svolgente funzioni presso l’Ente attraverso gli istituti previsti dal contratto collettivo e dalla normativa vigente.
2. L’incarico di P.O. è compatibile con un rapporto di lavoro a tempo parziale e comunque l’importo va rapportato.
3. Nel caso di rapporto di lavoro a tempo parziale e di rapporto in convenzione con altri Enti, le indennità connesse all’incarico vengono riproporzionate al tempo di lavoro.

ART. 4 
AREA DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE

1. Il Comune di Mozzecane istituisce posizioni di lavoro di cui all’art. 13, comma 1, lettera a) del CCNL Funzioni Locali del 21.05.2018 per lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzativa.
2. Le posizioni organizzative dell’Ente corrispondono alle unità organizzative di massima dimensione dell’Ente stesso – Settori. Esse sono approvate dalla Giunta Comunale e sono funzionali al perseguimento degli scopi ed obiettivi dell’Ente. Esse possono subire variazioni in qualunque momento in relazione alle modifiche che intervengono nella struttura organizzativa dell’Ente, fino alla loro soppressione o nuova istituzione.
3. Le posizioni organizzative operano con elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa nel rispetto ed in esecuzione degli indirizzi di governo. La titolarità di posizione organizzativa comporta l’assunzione diretta della responsabilità del raggiungimento di obiettivi prefissati e dei risultati attesi ed è caratterizzata da contenuti di particolare professionalità.
4. Il conferimento dell’incarico di posizione organizzativa avviene a tempo determinato ai dipendenti inquadrati nella categoria D, mediante apposito decreto del Sindaco ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 50 e 109 del D.Lgs. n. 267/2000 con il quale i soggetti individuati vengono nominati Responsabili delle unità organizzative di massima dimensione dell’Ente e, conseguentemente, titolari dei poteri gestionali a rilevanza esterna.
5. Il decreto del Sindaco indica il nominativo del soggetto che sostituisce il nominato titolare di posizione organizzativa in caso di sua assenza, impedimento o incompatibilità.

ART. 5 
CRITERI GENERALI PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO

1. Il Sindaco individua i soggetti da nominare Responsabili di Settore e titolari della corrispondente posizione organizzativa, tenendo conto delle caratteristiche dei programmi da svolgere e dei risultati conseguiti in precedenza, in possesso di almeno due dei seguenti requisiti:
a. Esperienza lavorativa maturata nell’Ente o presso altri Enti pubblici in posizioni di lavoro che richiedano significativo grado di autonomia gestionale ed organizzativa;
b. Preparazione culturale adeguata, corredata da titoli di studio relativi alle materie concernenti l’incarico assegnato;
c. Capacità di gestione dei gruppi di lavoro;
d. Attitudini di carattere individuale, capacità professionali specifiche in relazione alle funzioni spiccatamente gestionali da conferire.

2. Il provvedimento di nomina deve essere adeguatamente motivato e deve contenere l’oggetto dell’incarico, l’indicazione del Settore assegnato, le eventuali direttive ed obiettivi gestionali annuali e pluriennali conferiti in aggiunta alle competenze previste.

ART. 6 
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI RISULTATO

1. Il trattamento economico accessorio del personale titolare di posizione organizzativa è composto dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato. Tale trattamento economico assorbe tutte le competenze accessorie e le indennità previste dal contratto collettivo nazionale, compreso il compenso per il lavoro straordinario.
2. In aggiunta alle retribuzioni di posizione e di risultato possono essere erogati trattamenti economici accessori previsti dall’art. 18 del CCNL Funzioni Locali del 21.05.2018.

ART. 7 
CRITERI DI GRADUAZIONE DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE E QUANTIFICAZIONE RETRIBUZIONE DI POSIZIONE

1. Ai fini dell’attribuzione della retribuzione di posizione, ciascuna Posizione organizzativa viene graduata sulla base dei criteri stabiliti nell’allegato A al presente atto.
2. L’organo competente alla graduazione delle Posizioni organizzative è il Nucleo di Valutazione, in collaborazione con il Segretario Comunale, che effettuerà la valutazione della posizione e non della persona che la ricopre, vale a dire “sedia vuota”.
3. Per quanto concerne il parametro D “Rilevanza strategica della posizione rispetto ai programmi dell’organo politico di medio-lungo periodo”, la proposta di graduazione viene effettuata dal Sindaco.
4. La graduazione si basa, in via generale, sulla situazione al momento esistente e non tiene conto di variazioni che intervengano nel corso dell’anno, fatte salve modificazioni di eccezionale ampiezza che facciano ritenere necessario o opportuno apportare correttivi valutativi in corso di gestione.
5. L’esito della graduazione ovvero la proposta effettuata dal Nucleo di Valutazione, come integrata dal Sindaco, viene approvata dalla Giunta Comunale con propria deliberazione.
6. La graduazione attribuita alle posizioni organizzative resta invariata fino al verificarsi di modifiche organizzative, di rilevante e significativa ampiezza, che possano determinare variazioni ad alcuno dei fattori indicati.
7. I valori della retribuzione di posizione da attribuire alle posizioni organizzative variano da un minimo di € 5.000,00 ad un massimo di € 16.000,00 annui lordi per tredici mensilità, sulla base del punteggio attribuito nella fase di graduazione. La quantificazione della retribuzione di posizione nel Comune di Mozzecane avviene mediante l’applicazione della seguente tabella:

FASCE INDENNITÀ DI POSIZIONE
Da	80	a	100	punti	€	13.000,00
Da	60	a	79	punti	€	11.000,00
	Meno di		60	punti	€	9.000,00

8. Nell’ambito delle risorse complessive finalizzate all’erogazione della retribuzione di posizione e di risultato di tutte le P.O. previste nell’Ente, una quota pari almeno al 15% viene destinata per l’erogazione annuale della retribuzione di risultato.

ART. 8 
VALUTAZIONI DELLE PRESTAZIONI E RETRIBUZIONE DI RISULTATO

1. L’attività dei titolari di posizioni organizzativa è oggetto di valutazione annuale in base al sistema a tal fine adottato dall’Ente con le modalità a tal fine definite.
2. La valutazione positiva è finalizzata alla corresponsione annuale della retribuzione di risultato e costituisce presupposto indispensabile per la prosecuzione dell’incarico. 
3. La determinazione delle retribuzioni di risultato, nei limiti delle risorse a tal fine destinate, è collegata al processo valutativo di cui al comma 1.

ART. 9 
DURATA DEGLI INCARICHI

1. Gli incarichi di posizione organizzativa hanno, di norma, durata minima di un anno e massima di tre anni. É fatta salva una diversa minor durata. 
2. L’incarico cessa anticipatamente rispetto alla sua naturale scadenza in caso di:
· Cessazione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato al compimento del limite massimo di età;
· Revoca dell’incarico per le motivazioni disciplinate al successivo art. 10;
· Rinuncia all’incarico da parte del titolare prevista al successivo art. 11.
3. L’eventuale rinnovo è subordinato alla valutazione positiva ed è soggetto alle determinazioni della Giunta in relazione all’assetto organizzativo dell’Ente. 
ART. 10 
REVOCA DELL’INCARICO

1. L’incarico di posizione organizzativa è soggetto a revoca, con provvedimento motivato del Sindaco, sentiti il Segretario Comunale ed il Nucleo di Valutazione, nei seguenti casi:
a. Risultati negativi nella gestione tecnica ed amministrativa, come definito nel vigente sistema di misurazione e valutazione della performance;
b. Grave e/o ripetuta inosservanza delle direttive del Sindaco e/o dell’Assessore di riferimento e/o del Segretario Comunale;
c. Responsabilità per comportamento particolarmente grave e/o reiterato, cui conseguono danni e/o pregiudizi subiti dall’Ente;
d. Motivate ragioni organizzative e produttive.
2. L’atto di revoca comporta:
a. La cessazione immediata dell’incarico di posizione organizzativa con contestuale riassegnazione alle funzioni della categoria e profilo professionale di appartenenza;
b. La perdita, con pari decorrenza, della correlata retribuzione di posizione;
c. Eventuali altri provvedimenti di natura disciplinare connessi alla tipologia e gravità dei comportamenti che hanno generato pregiudizio dell’Ente.
3. Prima dell’adozione dell’atto di revoca deve essere data informazione all’interessato e questi ha la facoltà di presentare osservazioni, anche assistito da rappresentante dell’organizzazione sindacale cui conferisce mandato, ovvero da persona di fiducia.

ART. 11 
RINUNCIA ALL’INCARICO

1. Il titolare di posizione organizzativa può rinunciare, solo qualora non sia apicale nel Settore, all’incarico conferitogli mediante comunicazione scritta da inoltrare, di norma, con un preavviso di almeno 90 giorni.
2. È, in ogni caso, facoltà dell’Ente accogliere o meno la richiesta ovvero differire il termine dell’incarico onde contemperare le esigenze del dipendente con quelle organizzative.
ART. 12 
NORME TRANSITORIE E FINALI
1. La presente metodologia entra in vigore a decorrere dalla data stabilita all’interno della deliberazione di approvazione della stessa.
2. Per quanto non diversamente disciplinato trovano applicazione le disposizioni normative e contrattuali vigenti nel tempo. 
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CRITERI DI GRADUAZIONE DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE E QUANTIFICAZIONE RETRIBUZIONE DI POSIZIONE

	VALUTAZIONE DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE DEL COMUNE DI MOZZECANE 
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	FATTORE
	SOTTOFATTORE
	PUNTI
	PUNTEGGIO ASSEGNATO

	A
	TIPOLOGIA DELLE COMPETENZE PROFESSIONALI NECESSARIE PER L’ASSOLVIMENTO DELLE ATTRIBUZIONI E VARIABILITÀ DELLA NORMATIVA
TOTALE PUNTI 30
	1
	Competenze di tipo multidisciplinare di ampio spettro (giuridico, tecnico, contabile, organizzativo, ecc)
	da 21 a 30
	

	
	
	2
	Competenze di tipo multidisciplinare di medio spettro
	da 11 a 20
	

	
	
	3
	Competenze di tipo monodisciplinare oppure multidisciplinare di spettro significativo
	da 0 a 10
	

	B
	COMPLESSITÀ GESTIONALE
TOTALE PUNTI 40
	1
	Complessità interna (n. servizi gestiti)
	Massimo 5 punti
	

	
	
	2
	Difformità dei servizi assegnati
	Massimo 5 punti
	

	
	
	3
	Complessità del quadro normativo
	Massimo 10 punti
	

	
	
	4
	Complessità del quadro delle relazioni esterne
	Massimo 10 punti
	

	
	
	5
	Complessità del quadro delle relazioni interne
	Massimo 5 punti
	

	C
	RESPONSABILITÀ CONNESSA ALL’INCARICO
TOTALE PUNTI 15
	1
	Responsabilità tecnica, amministrativa e contabile
	Massimo 15 punti
	

	D
	COMPLESSITÀ STRATEGICA
TOTALE PUNTI 15
	1
	Rilevanza strategica della posizione rispetto ai programmi dell’organo politico di medio - lungo periodo
	Massimo 15 punti
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